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Interpellanza 103/ 2022 
 

Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

Si premette in primo luogo che la Polizia comunale non è mai venuta meno all’assunzione 
delle proprie responsabilità e competenze ed è sempre parte attiva quanto alle valutazioni 
per eventuali proposte di manifestazioni/intrattenimento. 

E’ contestato che vi sia un approccio riduttivo nell’esame dei vari dossier e non si ha 
notizie di eventuali ricadute disincentivanti. Che Bellinzona sia poco attrattiva è forse una 
sensazione dell’interpellante; la realtà si connota di molteplici proposte di ogni tipo, 
cultural, commerciale e ricreativo. Si ricorda comunque sempre che il centro di Bellinzona 
è destinato anche all’abitazione (vedi le relative norme di Piano regolatore), 
distinguendosi in questo da altri poli urbani, ciò che impone anche di prestare la 
necessaria, equilibrata attenzione all’interesse di chi chiede tranquillità e quiete, 
quantomeno nelle ore serali e notturne. 

Nessuna categoria, riconoscibile come tale, ha presentato rimostranze di alcun tipo e 
naturalmente ê sempre aperto il dialogo con i vari gruppi di interesse (commercianti, 
organizzatori di eventi, esercenti, ecc.) 

Quanto alle modalità di gestione delle proposte, si rimanda alla risposta all’interpellanza 
99/2022: Per una città viva e vivibile per tutti e tutte. 

Si ricorda infine che la Polizia comunale è un servizio pubblico e come tale va considerato 
in particolare anche nel quadro dell’organizzazione di manifestazioni private a scopo 
commerciale. 

 

1. Quali sono state le valutazioni della Polcom nel momento in cui è stata 
sottoposta la richiesta d’autorizzazione dell’evento? Quali le criticità 
individuate e come si è deciso di prevenirle? È stato deciso di rafforzare il 
dispositivo di polizia? 

Le valutazioni vengono effettuate dai servizi comunali interessati e non solo dalla Polizia 
comunale; l’esame è fatto sulla base di un dossier presentato dagli organizzatori e con 
valutazioni sui dettagli. Per eventi quali i concerti, le criticità sono riscontrabili 
soprattutto nella determinazione quantitativa del pubblico e del suo comportamento 
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prima/durante/dopo il concerto. È evidentemente applicata la proporzionalità in base a 
tali parametri, comunque difficili da conoscere preliminarmente in modo esatto. 

 

2.  Quanti altri eventi “a rischio” erano presenti sul territorio di competenza della 
Polcom la stessa sera? 

La Polcom si occupa dell’intero territorio di competenza ed in principio deve sempre 
essere pronta ad intervenire ovunque. Non si tratta di un servizio “stazionario”, ma 
proattivo e mobile rispetto a quanto presente sul territorio. Il numero di persone 
impiegato è proporzionato tenuto conto del tipo e numero di eventi e alla valutazione 
degli stessi quanto al livello di rischio; non esiste una “formula” matematica per stabilire 
gli effettivi, trattandosi di valutazioni puntuali in funzione delle concrete circostanze.  

 

3.  Quanti sono gli agenti della Polcom (senza contare gli agenti di sicurezza 
privata) che operano nelle serate di venerdì/sabato e sabato/domenica? Più in 
generale come è strutturato il corpo di polizia con i propri agenti e con gli agenti 
di sicurezza privata per coprire gli orari critici del fine settimana? 

La quantificazione del personale, che non si specifica per evidenti motivi, è competenza 
del Comando ed è pianificata in base alle esigenze del servizio, che evidentemente tiene 
conto di tutte le particolarità. In Centro città, nelle serate/notti dei fine settimana, vi sono 
delle ronde di sorveglianza effettuate con l’ausilio anche di un’agenzia di sicurezza 
privata. 

 

4. Situazioni impegnative avvengono spesso in luoghi già conosciuti per essere a 
rischio. Si tratta di un problema organizzativo oppure di sottodimensionamento 
del corpo di polizia o forse ancora legato alla facile delega dei compiti di polizia 
ad agenti di sicurezza privata che non hanno per legge le stesse competenze e 
possibilità di intervento degli agenti della comunale? 

In tutti i commenti dei preventivi e dei consuntivi del Comune si è sempre indicato che si 
sta potenziando gli effettivi del Corpo della Polizia comunale, compatibilmente con la 
situazione finanziaria e le priorità del Comune. L’impiego delle agenzie private è già stato 
oggetto di diversi atti parlamentari, ai quali si rimanda per informazione. Non vi è alcuna 
facile delega di compiti di Polizia sulla gestione dell’ordine pubblico. 

 

5. Il Municipio non ritiene opportuna una valutazione esterna della pianificazione 
settimanale della Polcom? Non si tratta di infrangere la segretezza del 
dispositivo, bensì di capire se le soluzioni adottate (impiego delle risorse) sono 
corrette e condivise. 

Analogamente a quanto si fa con gli altri servizi, si chiede che venga indetto un 
incontro con la Commissione del Consiglio comunale preposta a chiarire questi 
aspetti. 

Si rimanda alle risposte precedenti, aggiungendo che la pianificazione deve pure tenere 
conto di tutte le normative in ordine all’impiego del personale; l’impiego delle risorse è 
ritenuto corretto, proporzionato e dunque condiviso. 
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6. Il comandante della Polcom in un’intervista ha evidenziato che “sarebbe più 
facile negare l’autorizzazione”. Cosa ne pensa il Municipio? Non ritiene 
quest’ultimo che si tratti della scelta più assurda? Oltretutto in un territorio che 
non brilla particolarmente per proposte serali/notturne. 

La frase non va estrapolata dal contesto; è evidente che il Comandante intendeva dire che 
non esiste il “rischio zero” a meno di semplicemente negare l’autorizzazione. Nel 
momento in cui viene organizzato un evento sorge la possibilità di un rischio. In effetti, e 
come gli stessi interpellanti avranno potuto rilevare, le autorizzazioni non vengono 
negate, a riprova, quindi, che la Polizia comunale opera avendo ben presente le diverse 
esigenze ed i diversi interessi in gioco.  

 

7. Il Municipio ritiene compatibile la dichiarazione del comandante della Polcom 
con le logiche di politica giovanile intraprese dalla Città? 

Vedi risposta alla domanda precedente.  

 

8. Il comandante della Polcom in un’altra intervista sembra trasferire compiti e 
oneri sempre più sugli organizzatori di eventi, obbligandoli ad assumere agenti 
di sicurezza privata sia per l’interno che per le immediate vicinanze all’esterno 
su suolo pubblico (base legale?). Evidenzia pure che “d’ora in poi richiederemo 
un concetto di sicurezza più dettagliato”. Il Municipio condivide questo 
approccio e non ritiene che, oltre a disincentivare l’organizzazione di eventi, sia 
esageratamente oneroso e attenui in maniera importante la responsabilità della 
Polcom? 

È fuori discussione che gli organizzatori di eventi o manifestazioni che costituiscono un 
potenziale rischio per l’ordine pubblico (sicurezza, traffico, sanità, ecc.) devono 
evidentemente anche assumersi (una parte) dell’onere che ne deriva, in particolare se tali 
eventi hanno anche una finalità commerciale. 

 

9. Il Municipio ha autorizzato il comandante a rilasciare le dichiarazioni esposte 
sui media? 

Il Comandante non ha rilasciato dichiarazioni di ordine politico, evidentemente di 
competenza del Municipio, ma ha unicamente fornito spiegazioni tecniche sulle modalità 
di gestione dei dossier. 


